
Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (Vol.54) 
 

 

La Santissima Vergine è chiamata Madre del bell'Amore, poiché è 

Lei che insegna ad amare Gesù, ed è questo appunto l'Amore bello,                 

l'amore attraente, l'amore inebriante, poiché, amare Gesù vuol dire ama-

re la bellezza infinita, amare Colui che è lo splendore della sostanza del 

Padre, il candore della luce eterna, lo specchio senza macchia. Amare 

Gesù vuol dire amare Colui per il quale tutte le cose belle furono fatte.  

Ma il bello Amore di Gesù che a noi somministra Colei che è tutta 

bella, la Immacolata Vergine Maria, porta con sé un altro bello Amore: 

l'amore di Essa stessa. Oh! che bella armonia di amore! Maria ci attira ad 

amare Gesù, amando Gesù noi ci sentiamo spinti ad amare Maria, aman-

do Maria cresciamo per suo mezzo nell'Amore di Gesù, e così l'Amore mol-

tiplica Amore!  
 

 

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†   Rivolti alla Vergine Maria, Madre nell’Amore di ogni vocazione, rivol-

giamo le nostre suppliche al Padre celeste, perché per sua intercessione le 

accolga e le esaudisca:  

 

I coro   O Maria, a Te che sei un mare immenso di Misericordia,  
noi ricorriamo per implorare la più grande di tutte le Misericordie  
di cui ha bisogno la Santa Chiesa Cattolica,  
di cui hanno bisogno tutti i popoli e tutte le Città. 

 

II coro  Noi ti domandiamo i buoni Operai evangelici  
per la mistica Messe del tuo Divino Figlio.  
Guarda, o Madre Santa, come miseramente periscono  
tante povere anime perchè non vi è chi le salvi. 

 

Tutti     Fa' valere, o possente Mediatrice, 
la tua efficacissima intercessione presso il Sommo Dio  
perchè si degni di mandare senza ritardo  
i buoni e santi Operai alla mistica Messe. Amen.             (S. Annibale) 

 

†    In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone della mes-
se, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di esaudirci quando que-
sta grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire al comando del tuo divino zelo, ti 
supplichiamo perché ti degni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizzia-
mo a tale scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  

 

Padre nostro… (cantato).   

 

Canto d’ingresso 
 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

La Vergine Maria è la donna pensata da Dio nella storia della Sal-

vezza. È Lui che l’ha chiamata ad una vocazione unica e straordinaria: 

diventare sua Madre e sua Sposa. Dio stesso ha voluto prendere in lei la 

forma umana.  

E lei, in piena libertà, ha accolto la voce del Signore che la chia-

mava; è stata capace di diventare la tenda di Dio, ha accettato di es-

sere abitata da Dio stesso. Ha saputo e voluto dire il suo sì incondizionato 

al desiderio di Dio di renderla Madre della sua stessa Misericordia: di Ge-

sù Cristo. 
  

 

†   Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella 

fede con la potenza dello Spirito Santo, per intercessione di Maria, Ma-

dre e modello ogni vocazione, sia con tutti voi. 
 

«Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, 

nato da donna» (GaI. 4, 4). Qui è il sunto di tutto il piano della Salvezza, qui 

sta il segreto di Dio, qui sta il segno della sua infinita misericordia.  

Ma, per l'incarnazione del Verbo, Dio attende il libero consenso di  

Maria, il sì di Colei che più di ogni altro essere umano è coinvolta in que-

sto grande mistero. Credere è fidarsi di Dio, è affidarsi a Dio: Maria si è 

fidata di Dio, senza vedere, cioè senza capire tutto e subito ciò che sta-

va succedendo e dove sarebbe andata a finire.  

È per il sì di quest'umile creatura che il Salvatore entra nella storia 

degli uomini. Ed è per il «sì» sotto la Croce, che poi, per volontà di Gesù, 

Maria diventa la Madre di tutta l’umanità. 
 

Chiediamo, fratelli e sorelle, aiuto allo Spirito Santo perché pos-

sa la sua forza rendere vera la nostra preghiera e farci  riconoscere Ma-

ria come la Madre di Dio e la Maestra di ogni nostra azione. 
 

 

  

Canto  

(Proclamiamo dopo il canto)                               

                     
 

...la mia Madre ti darò 



I coro   Vieni, Spirito Santo, effondi su di noi la sorgente delle tue grazie e suscita 
una nuova Pentecoste nella tua Chiesa! 

 
 

II coro  Vieni, Insegnaci a capire che Dio è tutto, tutta la nostra felicità e la nostra 
gioia. Solo in Lui è il nostro presente, il nostro futuro, la nostra eternità. 

 

Tutti      Vieni a noi Spirito Santo e trasformaci, salvaci, riconciliaci, uniscici, consa-
craci! Insegnaci ad essere, come la Vergine Maria, totalmente di Cristo, to-
talmente tuoi, totalmente di Dio! 

 
 

†    Chiediamo alla Vergine Santa di donarci la sua fede per ac-

cogliere la salvezza che viene da Gesù.  

Con devozione apriamo il nostro cuore all’eterna Presenza del 

suo Figlio che viene in mezzo a no. (in ginocchio) 
 

Canto  
 

Adorazione e preghiera personale  
 

 

†    Figlio, mentre mi guardi, ascoltami: questa sera voglio pensare al tuo 
cuore come ad un tabernacolo dove io possa dimorare e rimanere col mio amore. 
Sei disposto a farmi entrare? 

 

Tutti. Non so, Signore, io lo vorrei, ma come faccio a liberarlo dai miei falsi 
idoli. È vero, tante volte ho paura, di lasciarli fuori di me per fare posto a Te. Dimmi 
Tu come posso fare. 

 

†    Fa tacere in te il rumore delle cose che non servono e ascoltami mentre ti 
chiamo. Ridesta nella tua anima il desiderio di me e vedrai il tuo cuore libero dal 
male: solo allora io porrò dentro di te il Lievito che diventerà pane anche per gli altri. 
 

Tutti. Ti ringrazio, o mio Gesù, per avermi aiutato a capire: è facendo ciò che 
mi chiedi, è andando dove mi mandi, è rispondendo: Eccomi, sono pronto, come 
Maria, la Vergine tua e nostra Madre, che Tu potrai stabilire in me, la tua abitazio-
ne per sempre. 

 
 

† 1° MOMENTO: la proposta “audace” di Dio (Lc 1, 26-33)  
 

L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 

chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della 

casa di  Davide,  di  nome Giuseppe. La vergine si  chiamava Ma-

ria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse 

un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 

hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla 

luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altis-

simo...». 
 

 

I coro  O Maria, rendici capaci di farci domande serie, invoca per noi la prudenza 
che ci porti a considerare bene le scelte che ogni giorno siamo chiamati a 
fare.  

 

II coro  Aiuta anche noi a porre attenzione ai numerosi segni della presenza del  
Signore per essere pronti a realizzare il progetto di Dio nella nostra vita.  

 

I coro   Vergine santa, guida sicura nel cammino verso Dio, chiedi per noi il coraggio 
per poter affrontare le conseguenze di ogni nostro atto. 

 

II coro  Insegnaci, tu che sei Madre, a dire no al male anche quando ha forme ed  
aspetti attraenti, a dire di si al bene anche quando costa impegno. 

 
 
 
 

† 2° MOMENTO: la scelta “libera”dell’uomo (Lc 1, 34-35; 37-38  Gv 19, 25-27)) 
 

Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non 

conosco uomo?» Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e 

la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che na-

scerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo 

la tua parola».  

[Dopo quel tempo] stavano presso la croce di Gesù sua madre, la 

sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù 

allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, 

disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco 

tua madre!». E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé.   
 
 
 
 

I coro  O Maria, tu hai ascoltato la proposta dell’angelo mandato da Dio e hai accol-
to con coraggio la maternità improvvisa e disinvolta.  

 

II coro  Accanto alla croce hai ricevuto dal Figlio tuo un secondo annuncio, una   
seconda chiamata: Gesù, ti ha chiamata ad un’altra maternità, ad una ma-
ternità universale.  

 

I coro   Nel momento ultimo della sua vita umana ti ha dichiarata e rivelata quale 
Madre di tutti i discepoli e Madre della Chiesa, del nuovo popolo di Dio. 

 

II coro  Nel disegno della nostra salvezza tu Signore hai previsto quest’ultimo dono 
per noi: il dono della Madre di Gesù, come Madre nostra. 
 

Canto 
 


